	Contratti di Solidarietà difensivi 

per imprese rientranti nel campo cigs – 

l. 19 dicembre 1984, n. 863, disciplina 

sEGUENTE e prassi amministrativa correlata



	Fonti principali

DL 30 ottobre 1984, n. 726 convertito con L. 19 dicembre 1984, n. 863; L. 23 luglio 1991, n. 223; DL 1 ottobre 1996, n. 510 convertito con L. 28 novembre 1996, n. 608; DL 1 luglio 2009, n. 78 convertito con L. 3 agosto 2009, n. 102; DI n. 49281 del 18 dicembre 2009; DI n. 48295 del 17 novembre 2009; DM n. 46448 del 10 luglio 2010; Min. Lav. e Prev. Soc. Circolare n. 33 del 14 marzo 1994; Min. Lav e Pol. Soc. Nota n. 10195 del 9 giugno 2009; Min. Lav e Pol. Soc. Nota n. 1879 del 21 gennaio 2010; Circolare Inps n. 210 del 16 settembre 1993; Circolare Inps n. 212 del 13 luglio 1994; nota MLPS n.3558 del 8 febbraio 2010; Messaggio Inps n. 8097 del 22 marzo 2010.


	Opportunità

Durata:

a) È stabilito un limite massimo di durata  di 24 mesi prorogabili di un ulteriore periodo massimo di 24 mesi (art. 1, c. 2 DL 726/84 e art. 7, c. 1 DL 536/87). 

b) Non è prevista una durata minima per l’attivazione del CdS (DM 46448/09).

Benefici economici – parte datore:

a) Sgravio per 24 mesi della contribuzione per lavoratori interessati pari al 25% o al 35% a condizione che le riduzioni di orario risultino superiori rispettivamente al 20% e al 30% dell’orario di lavoro contrattuale (art. 6, c. 4  DL 510/96). 

Benefici economici – parte lavoratori:

a) L’integrazione al reddito dei lavoratori interessati è pari al 60% della retribuzione persa, senza applicazione dei massimali mensili.

b) Per il biennio 2009-2010, l’integrazione al reddito dei lavoratori interessati è aumentata del 20%, arrivando quindi all’80% (art. 1, c. 6 DL 78/09), entro specifici limiti generali di spesa.

c) L’integrazione riguarda anche gli elementi di retribuzione indiretta (Circ. Inps 212/94). 

Esclusione contributo addizionale:

Le somme di integrazione salariale non sono soggette a contribuzione addizionale (art. 8, c. 8 DL 21 marzo 1988, n. 86).

Cumulo CdS e CIG:

a) CIGO: compatibile salvo l’idoneità degli eventi legittimanti l’intervento e che gli stessi si differenzino sostanzialmente dalla situazione per la  quale è concesso il trattamento di integrazione salariale (Circ. Inps 210/93).

b) CIGS: è consentito il cumulo dei benefici nella medesima unità produttiva, purché i lavoratori interessati siano diversi, nei casi di interventi per ristrutturazione, riorganizzazione e conversione aziendale, ovvero per crisi, alle condizioni di cui al DM 23 dicembre 1994. Si precisa che la coesistenza tra CdS e CIGS è tassativamente esclusa in caso di cessazione d’attività salvo che la cessazione medesima non riguardi un settore d’azienda, uno o più stabilimenti o parte di essi distinti da quelli oggetto di CdS (Nota MLPS 10195/09). 

Non più vincolante andamento ultimi due anni:

Le ragioni delle eccedenze dalle quali consegue il ricorso al CdS non devono più essere valutate con riferimento all’andamento del biennio precedente (DM 46448/09)..

Utilizzo lavoratori in progetti di formazione: 

I lavoratori sospesi a seguito di stipula di contratti di solidarietà possono essere utilizzati in progetti di formazione e riqualificazione professionale,  che possono includere attività produttiva di beni e servizi connessa all’apprendimento secondo la disciplina del DI 49281/09 (art. 1, c. 2 lett. c). 

Posticipo assunzioni obbligatorie:

Sono posticipati gli obblighi di assunzione obbligatoria per la durata dei programmi contenuti nella relativa richiesta di intervento, in proporzione all’attività lavorativa effettivamente sospesa e per il singolo ambito provinciale (art. 3, c. 5 L. 12 marzo 1999, n. 68).

Maturazione Tfr a carico azienda:

Le quote di Tfr vengono calcolate sulla base dell’intera retribuzione, permanendo temporaneamente in carico al datore di lavoro e sono riscattabili all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. Le quote di trattamento sono accantonate con addebito a carico Inps (Circ. Inps 212/94). 

Maturazione  ratei (ferie, ex festività, rol, 13^):

Maturazione a carico azienda parametrata all’effettivo orario di lavoro prestato (Circ. Inps 212/94).


	Vincoli

Elenchi nominativi:

Al CdS deve essere allegato, costituendone parte integrante, l’elenco nominativo del lavoratori in solidarietà con rispettiva qualifica, data di assunzione, distinzione per unità produttive e per reparti. Per ogni lavoratore deve essere concordata una riduzione dell’orario di lavoro giornaliero, settimanale o mensile, anche diversificata, dettagliatamente specificata nel contratto. Fermo restando il numero degli stessi, l’eventuale variazione dei nominativi interessati deve essere prevista nell’accordo o, se successiva alla stipula, deve formare oggetto di specifico accordo integrativo tra le parti da trasmettere al Ministero del Lavoro e all’Inps (Circ MLPS 33/94).

Limiti ai benefici economici: 

Recentemente emanato e pubblicato in G.U. il provvedimento per la copertura finanziaria dei nuovi massimali di integrazione (DI 48295/09), sono state determinate le nuove modalità di conguaglio degli importi (Messaggio Inps 8097/2010). Permane, tuttavia, con riferimento ai singoli CdS, incertezza circa la copertura della differenza dell’aumento del 20% (Msg Inps 8097/10). Inoltre gli sgravi contributivi attualmente fruibili - con procedura di rimborso - sono relativi solo ai CdS sottoscritti entro il 31/12/2005 (Nota Min. Lav. 29/10/2008 e Circ. Inps 48/09). 

Variazioni orario: 

a) La possibilità di derogare in diminuzione la riduzione di orario pattuita e le relative modalità applicative devono essere previste nel CdS. 

b) Viene esclusa la possibilità di derogare in aumento la riduzione di orario, per la quale eventualità è necessaria la stipulazione di un nuovo CdS (art. 4, c. 4 DM 46448/09).

Lavoro straordinario:

Salvo che l’impresa non dimostri esigenze straordinarie e sopravvenute collegate all’attività, non è ammesso il ricorso a lavoro straordinario per i lavoratori in solidarietà (art. 4, c. 5 DM 46448/09). 

Blocco licenziamenti collettivi:

In vigenza di CdS non sono ammessi, in riferimento al personale interessato dalla riduzione di orario,  né licenziamenti per riduzione di personale ex art. 24 L. 223/91 (art.1 comma 1 L. n863/1984) né licenziamenti individuali  motivati dall’esigenza di riduzione di personale, in quanto non riconducibili al disposto dell’art.3 della Legge n.604/1966 (Cass.  n.637/1998), quand’anche tali interventi – individuali o collettivi – siano inseriti in piani sociali o di supporto alla ricollocazione ancorché condivisi in sede sindacale. 

Parametrazione riduzione su base settimanale:

La riduzione di orario praticata dai lavoratori in contratto di solidarietà non può eccedere, come media collettiva settimanale, il 60% dell’orario di lavoro contrattuale. Per il singolo lavoratore può quindi essere concordata una riduzione dell’orario di lavoro anche superiore al 60% (art. 4, c. 3 DM 46448/09 e nota MLPS n.3558 del 8/2/2010).

Computo periodo CdS su CIG:

Salva la deroga nel caso in cui il CdS abbia la finalità di strumento alternativo alla dichiarazione di mobilità ex art. 4, L. 223/91 (art. 7, DM 46448/09), i trattamenti straordinari di integrazione salariale vengono computati congiuntamente, ponendosi come limite massimo una durata complessiva pari a 36 mesi nell'arco di un quinquennio, indipendentemente dalle cause per le quali sono stati concessi. Si computano, a tal fine, anche i periodi di trattamento ordinario concessi per contrazioni o sospensioni dell'attività produttiva determinate da situazioni temporanee di mercato (art. 1, c. 9 L. 223/91). 

Riduzione del trattamento:

Le somme di integrazione salariale sono ridotte in misura convenzionalmente pari all’aliquota contributiva (attualmente 5,84%) a carico del personale apprendista (art. 26 L. 41/86).




Le parti sottoscritte verificheranno con i competenti uffici della Provincia di Bergamo, Assessorato al Lavoro, la disponibilità di fondi provinciali per  iniziative formative specificamente riferite al personale in solidarietà, dandone successivamente diffusione e - all’occorrenza e compatibilmente con le risorse pubbliche ed i relativi vincoli di spesa - chiedendo di incrementare tale disponibilità; verificheranno inoltre con il Ministero del Lavoro, a richiesta, specifici quesiti di carattere generale sulla possibilità di adottare particolari forme di flessibilità nella gestione dei tempi di lavoro del personale interessato dal contratto di solidarietà qualora sussistano dubbi di legittimità.

Letto, confermato e sottoscritto

Confindustria Bergamo







OOSSLL

